
Ascolta si fa sera 13: la preghiera 
 
Amici ascoltatori è per me l’ultimo appuntamento di quest’anno. Per 12 settimane 
abbiamo parlato delle crisi, nostre e di Cristo e vorrei lasciarvi con una parola che è 
rivolta a Dio.  
Stasera vorrei parlare con Dio e in preghiera dirgli il travaglio delle crisi che 
attraversiamo, dirgli il senso della nostra inadeguatezza, confessargli la nostra 
fragilità, il nostro bisogno di essere accolti, amati, sostenuti. 
Direi a Dio, come due suoi discepoli dissero a Gesù una sera di tanti anni fa nel 
piccolo villaggio di Emmaus: Signore, si fa sera resta con noi. Ascoltaci 
 
Dunque, ascolta, Signore. Vorrei parlarti ma anche imparare a stare in silenzio e 
ascoltare te. 
 
Eccomi qui. Eccoci. Siamo in crisi. 
 
Sappiamo che non c’è crescita senza crisi, che la vita senza scossoni non procede. 
Sappiamo anche che tutti attraversano crisi diverse, ma poi quando ci tocca siamo 
sempre spiazzati, smarriti, alla ricerca di punti di riferimenti certi che in noi stessi 
non troviamo più. 
 
Certo, Signore, ci aiuta sapere che al tuo figliolo Gesù, le crisi non sono mancate. 
Bimbo, è stato in pericolo di vita, con i suoi genitori costretto a fuggire la violenza di 
Erode. E poi tante volte osteggiato, ferito, accusato…  
Grazie Signore perché in Gesù abbiamo compreso che tu non sei stato mai estraneo al 
nostro travaglio. Se noi perdiamo un amico, Gesù lo perse, se qualcuno ci ha tradito, 
Cristo lo fu da Giuda, se ci sentiamo abbandonati, lo fu radicalmente anche lui… e 
poi percosso, umiliato, giudicato ingiustamente e ucciso. 
 
Signore, è pure vero che non sempre stiamo dalla parte delle vittime, come lo fu 
Gesù, non sempre soffriamo giudizio e violenza, a volte siamo noi che feriamo, 
giudichiamo, offendiamo, uccidiamo perfino, anche soltanto con le parole. 
 
Ti chiediamo perdono per quando questo è avvenuto. Ci sentiamo in colpa ma poi 
raramente abbiamo la forza per chiedere perdono. Aiutaci a farlo e a ritrovare la 
serenità perduta.  
 
Ti chiediamo Signore, in quest’ora di restarci accanto. Dacci nuova forza, nuova vita 
perché come dice il profeta: “Quelli che sperano nel Signore, acquistano nuove forze, 
si alzano a volo come le aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si 
affaticano” 
Amen 


